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IL COLLEGIO DI ROMA

composto dai signori:

Dott. Giuseppe Marziale Presidente

Avv. Bruno De Carolis Membro designato dalla Banca d'Italia

Prof. Avv. Giuliana Scognamiglio Membro designato dalla Banca d'Italia

      Prof. Avv. Saverio Ruperto Membro designato dal Conciliatore Bancario 
Finanziario per le controversie in cui sia parte 
un consumatore

      Dott.ssa Daniela Primicerio Membro designato dal C.N.C.U.
(Estensore)

nella seduta del 5.03.2010 dopo aver esaminato 
� il ricorso e la documentazione allegata;
� le controdeduzioni dell’intermediario e la relativa documentazione;
� la relazione istruttoria della Segreteria tecnica

FATTO E DIRITTO 

La ricorrente ha contestato la legittimità dell’addebito in conto dell’importo (€ 1.500) di un 
assegno inoltrato deducendo che la firma di traenza apposta sul titolo era “apocrifa” e 
“difforme” da quella depositata.
  
Analoga doglianza era stata formulata, senza successo, con il reclamo.

Dopo la presentazione del ricorso, l’intermediario ha comunicato di aver rimborsato la 
somma reclamata dalla ricorrente che, dal canto suo, ha dichiarato di non aver più nulla a 
pretendere per qualsivoglia titolo o ragione. 

P.Q.M.

Il Collegio dichiara cessata la materia del contendere.

Decisione N. 206 del 07 aprile 2010



Pag. 3/3

p. IL PRESIDENTE

firma 1

Decisione N. 206 del 07 aprile 2010


